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il vostro cornsponironto genovese con 
tutte le sue belle pi omesse, li.i mantenuto 
pochino, j 

Peccato confessato.... mozzo perdonalo ' 
In me/zo alle splendide leste, a una fotl.T 
smisurata egli (lu.ilclic volta ha perfino di
menticato di essere per l'occasione anche 
giornalista I 

I colpi di cannone non servivano che ad 
intontirlo di piit E giusto che ritornato 
alla beata . quiete anlenorea si ricordi un 
po' iì dover suo e vi scriva qualche cosa 
di quello ohe ha visto ed ammirato. Ma 
(ia dove romin(.iare'' 

Ceite cose bisogna vederle ; ninna do-
smiziono può darci un'idea che ne sia de
gne; tanto meno se la descrizione sgor̂ î a 
da una penna come la miai 

L'arrivo dei Sovrani al porto di Genova, 
le accoglienze da essi ricevute entrando 
trionfalmente in città,,le fost?, al Munici
pio, e al Castello cbdl'on. Raggio,, la gran
de illuminazione del Porto di Genova, sono 
tutto cose che, non si possono descrivere 
perchè bisogna averle viste ! 

E ehi li ha visti non dimenticherà mai 
spettacoli cosi sublimi. Aggiùngete a tutto 
questo quell'intimo sentimento di. Soddi
sfazione, che ogni italiinio deve aver pro
vato in questi giorni e ditemi se la gioia 
non dovéa raggiungere il suo diapason,pjù 
elevato. 

Non voglio far.della,politica,,!inche:per-
chè ho la furberia d'immischiarmene.quanto' 
mono mi è possibile; ma è certo -ohe 'an-
che politicamenie parlando le feste di Ge
nova costituirono uno dei pìii' grandi av 
venimenti politici. 

Lasciando da parlo Cristoforo Colombo 
che, per quanto grande, non p> teva valere 
pili che di semplice pretesto; il solo avvi
cinamento tra Italia e Francia, ohe è certo 

dopo le sinceio accoglienze degli italiani 
ai marinai (rancesi e la recipiora] cor
dialità fra il nostro lìe e l'ammiraglio iran-
ipse nello diverso occasioni in cui s'incon 
tiarono, questo solo avvicinamento di due 
Stiti liMlolli dove rendere sodisfatto ogni 
buon pati iota italiano. 

Potete poi tmagmare cosa dovesse pro
vare un Italiano all' ingresso del Ho nel 
porto di Genova Poiché menti e 1/artiglie-
lie di tuttd il mondo civile salutavano il 
Re d'Italia, inchinandosi le Nazioni alle 
virld e al gemo de l l 'Ud i i del passato, alle 
foitune nostre presenti e alle auspicato spe 
ranze dell'avvenire, menlre il tuono dei 
cannoni celebrava la festa della pacco deliri 
oivillìi, era tutta la stona dell'ingegno ita
liano, della nostra gloria, la stona m no
me della quale risorgemmo, che risusci
tava m un grande, iudimenticabilo giorno 
di festa. (Contmnaj 

P a r t e n z a d e i S o v r a n i e dei P r i n c i p i i 
d a G e n o v a 

Si ha da Genou 18, ore IO a. 
> leii sei.i, ore 11 e tre minuti i Sovrani 

raoiitaroiio coi principi e col seguito nello oar-
ro??p del ti eoo reale, fi a le accUimzioni eii-
tusiasDclie (Iella lolla, o al suono della Marcia 
Reale di tutta lo bande, portando seco l.v più 
simpatica iicordiuza ili Geiio\a, e delle festo
so .iccoglieuze i ioe\ ute, » 

AMBURtìO, U. =- Il Senato ohIoilerA ai rsp-
presenlaiiti dolln borghesia urgehtorapnto un 
milione ili marchi per soccoriore i bisognosi. 

Ieri furono constatati 314 casi ili colera con 
148 decessi. 

PARIGI, 14. ™ Nella città e nei dintorni 
lOM vi furono 59 ca'ji di coler.'! con 41 decessi, 
di cui 14 ea'.i e l.'ì decessi, a Saint Ouen leu 
VI furono II casi e 7 decessi. 

LI' e i l i l i JLII CAI 

L'AMBASCIATORK NIORA 

Il nostro corrispondente da Battaglia ci scri
veva lori la seguente cartolina in cniiforroa 
del dispaccio da Vienna ieri stesso pubblicato 
sul Comune: 

« Vi faccio noto che ieri sera giunse allo 
Staliìliinento Bagni l'Ambasciatore Migra, pro
veniente da Vienna. 

«Pare che si fermerà oltre due settimane,» 
I Nel ca.so che ci pervengano altre notizie 
sulla, permanenza di S. E. a Battaglia, ne ter
remo,; informati i lettori. 

APPENDICE N. 
del Comtme - Giornale di Padova. 

2) 

TERNO ED ESTATE 
NOVELLA 

di G. SANPKOBI 

Troppo tenero od inesperto per gli,uni, dagli 
Uri ormai diviso per volontà propria o per 
itinto, il giovanetto combatte allora le prime 
vvisaglie della vita, co, dasiileri nel cuore 
el mondo a lui .sconosciuto - vero spostato 
ra i bimbi folleggianti nel riso o gli ̂ uomini 
alici negli amori. Invidi» questi, abbandona 

forse disprezza quelli, tra l'inditTerenzai degli 
ni e degli altri. 
E Sandro, clje alla regola di natura univa 

n sentimento delicati,), e proclive agli> entu-
aami, Sandro abbandoni) tutto so stesso, ad 
:chi chiusi, senza pen.saroi gran ohe, - al suo 
Tetto, 8 ai tirò addosso, un amore - prima 
oce che grava sullo spalle d'ogni uomo e 
incammina alla vi» de! nostro Oalvarin. 
Non più i suoi sonni erano tranquilli ; non 

i suoi giorni correvano come prima, lieti 
Mpre e speusiorati. Un'Immagine cara gli 
pariva dinanzi spesso, troppo spesso: Lena 
U'a, cogli occhi pensosi, profondi, coi capelli 

I Dispacci Telegrafici 
I {AGENZIA STEFANI) 

' NEW YORK, 14. — Le truppe inviate a 
Firoisland» dispersero la folla che impediva Io 
sbarco dei passeggieri di Normandia temendo 
ohe vi fosse il colera. 

COSTANTINOPOLI, U. = In seguito alla 
quarautei/a, treno espresso e il treno detto 
còuvQuzioiiale da Mustapha pascià a Oostau 
tinopoli sono soppressi ma un treno speciale 
condurrà ì viaggiatori a Mustapha pascià ed 
a Adrianopoli, evo troveranno il treno regolare. 

1 E chQ lo nuovo poiBgrm d'ftmoro 
PuDgo BO Ha iqailla (Ift lontano 
Cho piangar paia U glotao Clio m moore 

DiNTK DlviHii Commedie 

Quel talento sup.erioj'e, di P . Sbarbalo, 
nel quale la profondità, del'filosofo si unisce 
alla nobiltà del sentimento e allo spinto 
vetamente liberale, ha scritto da poco, 
sulla sua Ubera Parola, un arlicplo rjip(!o 
inteicssdnte sopiaun argomento, del quale 
SI occupano spesso i cronisti dei giornali 
a stecchetto di notizie. 

L'articolo s'intitola La Gueria alio Cam
pane, argomento cho lo Sbarbaro tratta 
naturalmente da p<iri suo, non da cronista, 
cioò da un punto elevato, e sotto- l'ispira
zione dei iìlosoto 0 del poeta. ' 

Ecfo 1' articolo: 
A Macoiata il Oousiglio Municipale decreto, 

'ohe il gioinodi San Ctluli.ano, pitrono celeste 
della nobilissima Citta, che nel lB.t9 elesse 
per suo Deputato Omseppe Gaiibaldi, la cam
pana più solenne resterà muta 

Un solo Consigliere cattolico, uomo di ca
rattere, ebbo il nobile coraggio di votare con
tro a t.inta miseria di .spirito e indigenza dì 
cuore. A Savona, ora è qualchcj anno,, i cosi 
detti radicali, gente diala coscienza d'ordine 
composito, che stringe la mano a Paolino 
Boselli, e celebra 1' anniversario di Giuseppe 
Mazzini, decretarono, che la Bpaggiore, oam-
paua, la colebfo (Jampanassti, cho 6 tanta 
parte dell'Istoria savonese, resti, muta per non 
offendere i delicati timpani della democrazia 
.'Senza cieìol i 
i E con sìfl'atti eroismi, da pescivendoli, co
desti liberi pensatori del nulla cràlono di cre
scere di qualche metro sopra il livello del nulla 
dà cui non avevano diritto, di emer'jgerel 

0 ohe buffoni ! Ohe gocaioloni ! |Ó che pi
tocchi di libertà! 

, Quanto siamo lontani dal 1849! (Quando il 
Santissimo Sacramento veniva esfiosto nelle 
Chiese di Roma, mentre Roma reggeva, eroi
camente serena, all' assalto di tutta I' Europa 
cattolica, e in Roma comandava la legge inter
pretata, non da venturieri senza onore, ma da 
un Carlo Armellini, giureconsulto uelja cui 
parola sembrò risplendore l'antica [luce dei 
romano senno, da un Oiu.seppo Mazzini e da 

UBljfjOlO 

ni IVO 

corvini di.sciolti in sulle spalle, col dolce sor-
fiso della bocca corallina, che come profumo 
iriebbria i sensi e l'anima conquide. 

LenajBon gli sorrideva punto, né cogli sguardi 
gli leggeva l'ardore nell'anima. 

Sandro cominciò a soil'rire. 
Ma bisognava pretendere così troppo e in 

una volta sola? 
. ' . 

Fosse inesperienza o temperamento, a dirla 
schietta, Sandro non sapeva diportarsi per 
bene nel nuovo mestiere dell'innamorato. Anzi, 
quando gli piovta addosso la buona ventura 
di trovarsi a quattr'occhi con Lena, diveniva 
tolto ad uu tratto ooloi del melagrano, niu-
Ijoio come un pesco e - caso solito - gli parca 
di tiovaisi fi disagio dentro le, proprio ve.sti; 
ogni movenza gli surobrava '^qSà B.'KIÌ parean 
riedicolo le poche parole che per convenienza 
cjoveva pur profferire. 

Di poi, quand'era solo nell^ sua stanzetta, 
dava in ismanie contro sé stesso, né sapea 
[jersuadersi tanta scempiaggine. - E venivano 
i proppuimenti per la prossima occasione, ohe 
non dovea passare infruttuosa, e qoi proppni,-
roenti venia giù un discorso, ch'era una me
raviglia, destinato alla bella per il giorno so
lenne. E dopo il discorso- vai la ponadi-dlrlo?. 
strofe e canzoni, madrigali e sonetti, abborac-
eiati su a furia di rottorica. coli'aiuto dello 
dita;.' 

Ma la poesia non 'h.i mai fatto nulla di buoiio 
e il dìscoiso, venuta roccasione, gli rimaneva 
nella gola e si toijia\a da capo. 

Passarono cosi i giorni ed i mesi e il nostro 
eroe cresceva, vedendo crescere, sotto a' suoi 

Aurelio Salii- tre nomi, che non s ono quo!! 
di Ire Cardinali ! 

Guerra, dunque, alle povere Campane, o e-
roi AslTmdomant ' K con questi rai;ei,ibili 
aigomeuti di iuto!leriii/a iinbefi!'", \oi vi ai-
gomentatf di 'al\ar<*, Or-he di po,v.iii^iif»ia, 
il Campidoglio della libeità^ Anime destituite 
di amoio, di carità, di idealo, voi ctndeto 
combattere, col silen/io unposfo allo Oainpaue 
le grandi tiattdclie del libero pensiero contro 
la Religione del maggiore numero, e promuo
vere,rappi esent tre e vantaggiare 11 sacra caus i 
dell'umano progresso ? Insensati 1 

» 
Le battaglie della libera coscienza si vinco

no dowtro le coscienze dei popoli, o t>i edu
cano le popolali coscienze a! culto di'uu Dio 
più accettabile dal pensiero libero, non cogli 
atti dell'intoileraiiza da Campaììavo di villag
gio, ma tee nido innaii/i agli occhi dei pove* 
11 volghi, dei miseri, degli umili, un'Ideale 
Religioso, ancor più vasto e iinmoitale di 
quedo cho le Campane salutano al suo tra
monto. 

m 
* ft 

Libero pensatore più di voi, chi? sareste 
impicciat' a iispoudornu se M chiedessi che 
cosa voglia diro pensiero e liì)srià, mentre 
10 su questo due parole medito ila quaranta 
anni i, per cretino che io mi sia, dew sa-
peino più (Il VOI, ini levo contro di voi per 
aecu'Tni al tubunalo supiemo del pubblico 
buon senso italiano i 

Slete tenebre, siete ti-ugoi Non =1 contonde 
ad un popolo di credenti l'armonia celeste 
dolle Campane, che ci richiama no tutti al 
sentimento dei destini comuni, delle comuni 
pregliiero, alle lacrime comuni versate sul 
tumulo dei nostri padri ! 

Non si contonde ad una povera plebe, che si 
inurba per onorare Iddio secondo la propria 
coscienza, l'innocente suono delle Campane, 
senza avere neirintelletto il baco dell'asinità 
e nel cuore il tarlo della più ridevole mali
gnità di un Giacobino in ritardo! 

f 

Voi usurpate il titolo di democratici, ed a 
parole professate l'idobitria del popolo, il r i
spetto delle,sue opinioni, dello sue utihtà, del 
suoi pregiiidizi inode^imi, sfruttandoli, se ne 
avete occasiono, per innalzarvi' dal nulla, do
ve rimaner* dovreste, per diventare qualche 
cosa in cospetto all'intera città, Ebbene! Non 
,sono popolo anche 1 .credenti, gli umili, gli 
^afflitti, obesi aifollano nelle Chiese ai piedi 
di un povero Crocifìsso? 
i Ohi siete voi ohe fate tacere nelle Campa-
'ne l'epe del tripudio di i»ute immortali" ahi 
me ingenue, che esultano'a quel suono diffu
so per le solitudini dello spazio, come ad ,un 
giorno meno triste della loro dolorosa esi
stenza? 

0 dflinoctatici da Ca/Jè n da fo\tno, -
libeiali da Tcati0, «he iio,5ato e mutilato le 
consolazioni religiose rii tanti vestii li atolli, 
— tolse più nobili di voi [mi uiu i, uieiio 
coi lotti di VOI da una vernice di civillV, più 
sipienti nella loio candida iiigeiiiiita, della vo-
stradotta ignoranza, ~ vonesto, voi, the altri 
le'trmgesse l'esercizio del diritto comune 
quando feslei^giato raniovnt ano di M u/iiu 
votandopiii il Mireho'o laiz/i, o l i Uoiti di 
Saffi votando pei il "omnioiid itnio llnselli ' 

Che bella nianioia di poisuadore le molti
tudini carapagnuole della perfezione dei nosti t 
Ordini Liboii, di attirailinel circolo nella no
stra civiltà, facendo loro sentire nel silenzio 
delle Campane, domestica tradizione demo
cratica dot Comune m Italia, che si pode og-
gi meno liboità che in altii toiupi ' 

A Savona il più dicaco, tetio, implacabile, 
oriido, truoulouto Robespieue delle Cmipme 
safieto chi e^ F lì Consiglieie Boi zone, figlio 
del Santino, così detto, ossu di'l sacrestano 
della mia parrocchia di S Andrea, che tra ' 
parentesi, ora un flore di onesto padre di fa
miglia, bui boro ma pu no di cuoio e lettitu-
diiip, che a noi tnibolenli bambini parroc-
cliiaiu, ministiò più scapiiaccioni educitiM, che' 
non dico oiesie fìlosonche il suo degonoiMlct' 
figliuolo nel Consiglio dell inclito Comune — 
quando parla Vedete d i che riihv scendono 
qmsti bistaidi l'ella libeita, ligli legiltmii 
della teologica intolleMnza ' 
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occhi, la fancmlla, bella come una fata, vir
tuosa, modesta, che di donna a poco a poco 
prendeva l'aspetto, lo movenze e - pur troppo 
per Sandro - la natura maliarda. 

Ma Analmente - ecco che ci slam giunti -
^andro s'appigliò ad un'eroica decisione. 

Compiva i diciott'anni quel giorno e pen.sò 
di solenuizare l'avvenimento con una letteri
na, scritta su carta elegante, profumata, pro
prio corno sogllon fare gli amanti di garbo. 

E - guarda caso ! - l,i letterina gli fece avere 
una risposta, che lo rese d'un tratto un altr'uo-
rao. - Come era andata la faccenda ? 

Lena non aveva mai dimenticato l'amico 
(iella sua infanzia, il compagno de' suoi giuo
chi, il maritino posticcio. E s'era accorta di 
tutto; aveva compreso il dolore dell'amico, e... 
soffriva... 

Ma... come fare? E poi eil'era stata fliio 
^llora una bambina, e le bambine han d'es-
s,ero saggia e prudenti, uè codeste coso stan 
t|ene in sì fresca età. 

Inoltre c'era la mamnia, c'ora il pjipà e sta
volta so degli scoppacoioni dovevang essere 
consegnati - capperi !.. - sarebbero stati quat
tro ! 

E poi... e poi... Sandro BOB parlava; ma i^ 
ogni modo avesse anche pa,rlato ; no... no, non 
sj poteva darsli retta, no'n si doveva anzi; sa
rebbe stato altrimonti un peccato piuttosto 
grossa e una fanciulla per bone non fa di quei 
peccati... mai... mai .. 

Ma quando venne il momonto - anch'e,s.sa 
a,vova 1 diciott'anni - Lon.i non volle più oltre 
parer cattiva u rispose una letterina, cousi-

Riconciljazlone Commerciale 

VOCE SMENTII A 

Roma l'i oii fi « 
(S) Le voci colse o laccidtc d n amt ii ili < In , 

dopo le feste di Genova, si sarobbdo iipie^i i 
negoziati tra il governo fiancoso o l'itaikmo 
por addivenire a un moiìtrs viocnd' commer
ciala fra 1 due paesi, sono infondato. 

Anche puma che fosse notificato ufflcial-
'meuto l'intervento della squadia francese alle 
[leste (li Genova, pendevano tra i due governi 
'trattative per regolare alcuni punti della que-
istione doganale particolarmente rispetto alla 
!esportaziono dei nostri vini, poi quib laFian-
bia sembrava disposti a fare qudche ciuices-
jsione. 
I E infatti qualche cosa s' è ottenuto comi? 
lo provano le commissioni fatte su larga scala 
di vini pelle Puglie. 

Neil», nostri^ Tipografia, forQita. d i , 
auo^vl e copiosi c a r a t t e r i si c e d u i s o e , 
c o n Ja m a s s i m a dilìgen^ta i iua lumque ' 
l a v o r o , in b r e v e t empo ed a p r e / y i di 
t n t t a ronven ien i sa . 

glìando il suo Sandrino allo studio ed a se
guire una via saggia, mentre - furbetta! -
gli lasciava intravvedere una speranza, lon
tana si, ma sempre bella e per essa e per l'a
mico, che non altea mai dlmenlicalo e mai 
potrà dtnientioare. 

Quest'ultime parole - lo dico a comodo degli 
intelligenti in materia - erano sottolineate e 
chiudevano la letterina. 

Imaginatovi la beatitudine del mio Sandro, 
i suoi Sogni, i suoi presagi per l'avvenire e... 
i frutti della sua musai... 

Ma l'uomo è fatto cosi; non sa mai acoon 
tentarsi del poco e tende sempre al di più, 
talvolla - come dice il proverbio - a rischio 
di rimetterci tempo o fatjcn. 

Sandro in sudo prime felice, pensò di poi 
che, se il primo passo era fatto, a parer suo 
conveniva proseguire. | 

E prosegui a scrivere ; poi - smessa la iti -
midezza solita - tentò di parlare e questa volta, 
a dir vero, si dimostrò eccellente peroratore 
della sua causa. 
' La Lena non̂  era dì certo fatta dello stam

po di un sofista, nò seppe opporre agli argo
menti calorosi dell' amico cho semplici dinie
ghi dapprima ed una accondisc^iulBMa, ohe 
parea forzata, di poi. 

Sandro aveva vinto : Lena gli aveva giu
ralo di essere sua, sua per sempre. 

Ma invano il nostro eroe si sforiiava di leg
gerlo negli pcchi'quei sentimeati: che le do^ 
vevano pur palpitare nel ?uore, né le parola 
cavatele a stonto di bocca ripetevano a San» 
dro quella melodia ohe le tante volte «gli aveva 

udita ne'sogni. 
Il guaio stava tutto qui. Lena e Sandio eb

bero da natura carattere diverso. Egli anima 
proclive agli entusiasmi, appassionata, ardente; 
essa invece timida come una colomba, tutta 
candore, ferma nei propositi e nelle affezioni, 
ina forte nel combattere l'eccesso de! senti
mento, chìusafin sé stessa edi sé stessa paurosa. 

L'amore di Sandro parea simile a quel flu' 
ine, che malcontento del piccolo letto, a cui 
natura il destina cerca nei liberi campi por- ' 
tar la carezza ed i baci dell'onda; tanta qua 
(J là gli argini prima, poi sconsolato prosegue 
la via, mai pago di sé stesso, duo al inaia 
dove tutto si confonde in un estremo amplesso, 
forse per sempre. 

Lena non amava cosi Ne' suoi ogni di vet» 
glhe aveva essa pure vagheggiato questo pii-
sma lucente ohe abbaglia ed aft'asciua - l'amore, 

E uvea sognato correre ti-.iniiuilla la vita 
pelle domestiche gioie, fra le paieti d'una ca
setta linda, pulita, dove Sandro sarebbe stato 
l'amico ed il consigliere. 

PIÙ m là no la sua natuianon la portavai 
ai dolci incauti, all' indefinito desideno di gioie 

lindeflnittì e d'ebbiez/a, ai sogni dell'aivenii^ 
lungamente agognali tra l'ansie o le paur» 
dell'ignoto. 

N^ Sandro potoa pcns.are a convertii la. chi 
può disti uggeie la natur.i.i 
' Iraaginati? adunque voi quanto liatfaglie, 

tiunoti disgusti dOvéano nascere per ciò tra i 
n;osti'i innamoiatl. Per accomodalo le raccende 
It'Uno dovea cederò all'altio, rooliQoando gli 
iitii^t! pl'opn e(J d costumo; ma uè all'uno, 
'riè all'altra era possibile una trasfoi m irione. 

{ContmuaJ 
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Esaurita quella oiie diremo iliade delle com
memorazioni centenarie, nello stesso tempo 
•esaurita in gran parte la smania delle so
lennità monumentali, fra brevissimi giorni 
tutta l'altenaione del mondo politico si re
stringerà sulla campagna elettorale, 

Torniamo Indietro: nella prossima setti
mana si verificherà un'altra inaugurazione, 
quella del nuovo e grande ponte sul Po a 
Cremona. Ma è una festa cui possono, 
prender parte senza scrupoli anche quelli, 
che si dichiarano ormai sazj di simili ap
parati ; ivi è l'arte, la scienza che trionfa, 
'ivi sì compie un altro passo che ha molta 
importanza per le comunicazioni da pro
vincia a provincia, e che non ne ha meno 
anche sotto l'aspetto militare. 

L'inaugurazione del ponte sarà prece
duta ed accompagnata da importanti riul 
nioni che hanno luogo in questi giorni, 
dove si raccolgono illustri notabilità della 
scienza in omaggio a quelle istituzioni po
polari, che sono-uno dei più bei portati del
l'epoca. 

Ner frattempo lalotta elettorale ristretta 
fin qui ai conciliaboli segreti, e a quelle 
misteriose comunicazioni, che sono come 
le avvisaglie delle cruenti battaglie, per 
tastare il terreno, si va sviluppando con 
crescente ardore, specialmente nelle Pro
vincie meridionali, dove già si cominciano 
a discutere i nomi, e dove ormai è aperta 
nella stampa la serie delle biografie. 

Su questo terreno la lotta è assai me
schina quando vi manca il lievito' delle 
idee : per questo affrettiamo col desiderio 
il giorno nel quale il Presidente del Con
siglio farà il suo discorso; ed intanto me
diteremo con grande interesse sulla re
lazione, che, da quanto si dice, precederà 
ed accompagnerà il decreto, prossimo a 
comparire, per la chiusura, d?|la sessione, 
non che quello per la convocazione dei Co-
migj elettorali. 

Finora non è proprio che un battibecco 
inutile, tanto più inùtile, in quanto che tra 
la fungaia dei candidati alla legislatura, il 
novanta per cento è affatto ignoto, e se si 
conosce non è che per la nota ridicola, 
che renderebbe ancora più ridicolo questo 
periodo di confusione delle menti. 

«ignito del Gran Oordone dell'Ordii» rassodi-
San Venoeslai). (Lomàarata^,, 

— Pollbux giunse stamane ^ • W ' e 7 A -
venionto <i» Livorno. Riparti alll'\p,45 ^ • 
Crema. ^ i 

Martini provonionto da Genova, giunse all^ 
ora 9,30 ed è riparlilo por Como aite ore 30. 

A n c o n a . 1 4 . => Par aver rubato venti-
quattro .soldi da un cassetto di uno spaccio dì 
vino veniva arrestato MancinelU Ercole, 

Oggi a mezzogiorno veniva condotto negli 
U/Ilci di questura, ma durante l'as-senaa delle 
guardie ohe dovevano invigilarlo egli precipi-
tavasi dalla finestra morendo ali' istante. 

Il Mancinelli versa in gravo miseria e lascia 
la moglie e tré Agli. 

Egli aveva rubato, stretto dal bi,sogno! 

Ma confortiamoci ; che se la confusione 
regna, diremo cosi, sovrana tra |noi, come 
la famigerata cordialità dei banchetti, non 
si trovano in acque placide o migliori gli 
altri paesi. 

Quanto a condizioni parlamentari la stessa 
Inghilterra, che pure per lunga età e quindi 
per lunga esperienza puà esserci maestra, 
non dorme in questo momento sopra un 
Ietto di rose, 

La composizione del nuovo Ministero, o 
l'esclusione di qualche alla individualità 
del partito liberale, ne ha scomposto al
quanto le file subito dopo la vitteria, e. 
non sarebbe da meravigliarsi che il Glad-
stone, sopra certe questioni di maggiore 
importanza trovasse la rupe tarpeia pro
prio vicino al Campidoglio : certamente la 
situazione parlamentare anche in Inghil
terra è pericolosa. 

É del pari evidente che la politica vaticana 
fu in Francia come il,tizzone, che minac
c ia ,d i dar, fuoco alla discordia nell 'alto 
stesso cne pareva dover fondere tutti gli 
animi nel riconoscimento e nell'omaggio 
alla repubblica. 

Se non che.i caltolici vogliono una re
pubblica a modo loro, e i repubblicani ipe 
vogliono un'altra; ecco la situazione. 

eronaeaj^ Eegno 
R o m a , 14. •«» Al ministro degli esteri è 

pervenuta una comunicazione ufliciaie colla 
quale il govorrio francese notifica di aver com-
hiuato eoa Ahmet Saluin, capo dei Barzas, un 
trattato, mediante il quale questa confedera-
zionis di Mauri riconobbe doltnitivamente il 
protettorato della Francia. 

V Inghilterra ha pure notillcato al nostro 
Governo di avere stabilito una puova stazione 
eommercialo sulla riva orientalo del Lago. 
Móoro (Africa centrale). 

Mtteno, 14 . =• Keduci da Pietroburgo ove 
parteciparono al Oongres.sq internazionale fer
roviario sono tornati a Milano il senatore Allievi 
vìoe-prosideuto della Mediterranea, il segre
tario generale cdmin. Lampuguani, il semitoru 
|)r0f. Brioschl che era delegato del nostro 
Governo. 

L'on Kriosclii e stato in quest'occasione in-

QjjtllIBljrpr^OTIZlE 
Presso Pinerolo 11 negoziante di carbone 

Meijnier Qiovanni, d'anni 46, di Luserna San 
Giovanni, gettavasi sotto un treno ferroviario 
rimanendo informe cadavere. Ignorasi il mo
tivo dèi suicidio. 

X L'Istituto geografico italiano ultimamente 
ha pubblicato alcune carte ad uso delle trup
pe, e possibilmente anche delle scuole Indigene 
della colonia Eritrea e dei paesi circostanti. 
Esse sono scritte in lingua amarloa ed In ca
rattere etiopico. 

X fj'udinese Giuseppe Sabbadini, che trovasi 
ancora all'ergastolo di Snbón, perchè ritenuto 
ingiustamente implicato nell'infelice tentativo 
di Oberdan, ha scritto una commovente let
tera ad un signore'di Verona, in cui spiega 
la (jramissima vita condotta in dieci anni dì 
prigionia, colla triste prospettiva dì restar rin
chiuso per altri cinque anni, che tanti gliene 
mancano ad ultimare la pena cui fa condan
nato. Usoèrido dal bagno nel 1897 egli dice 
che verrà a Milano, per abbracciarvi liria so
rella qui stabilita. 

X Si assicura ohe il ministero della guerra 
- in seguito a maturi studi - intenderebbe di 
sopprimere per gli ufllciali la posizione ausi
liaria, passandoli senza transizione dall'attività 
al riposo. Con questa misura si realizzerebbe 
un'economia di 3 milioni all'anno. 

X A Parigli la sorella dell'attore Daubray 
cadde morta all'annunzio della morte del fra
tello. 

X A Migornetto (O-nton Ticino) domenica, 
giorno 18 andante, avrà luogo l'inaugurazione 
di una lapide commeinórativa sulla facciata 
della casa ove nacque l'illustre .soultoro e pa-
triotta Vincenzo Vela. 

, X Telegrafano da Vienna che il negoziante 
,di musica Rpggatz di Napoli, recatoti giorni 
sono in quella capitale e scomparso niisterio-
riosaments, fu ritrovato errante e seminiido 
nei boschi. Dichiara di essersi per parecchi 
igiorni nutrito esclusivamente di frutta. Sem
bra malato di mente. 
; X .Un telegramma da Parigi reca cho alle 
oor.se diAgen il fantino Kolley è morto ca
dendo da cavallo. 
; X A Varsavia il generale Gurko ha decre
tato che tutti gl'impiegati di fabbriche o tec
nici tedeschi od austriaci ohe non sanno il 
r(i8SQ debbano lasciare la Polonia russa col i -
di gennaio 1893. 

AUDACE Wmj VERONA 
Togliamo alcune notizie ciaWArena di Ve

rona sopra una truffa audace contro un po
vero emigrante. 

Fodrizzi Federico d'anni 17, contadino, par
tiva nell' agosto del 1890 col proprio padre 
ila! trentino, suo paese nativo. 

t due contadini emigravano pel Venezuela 
in cèrea di fortuna. 

Ma pochi mesi or sono il padre ritornava 
in patria lasciando colà il figlio. ' 

Venti giorni fa anche questi abbandonava il 
nuovo mondo, felice di aver ^aggranellate 
L. 700 in oro. 

Il Fadrizzi sabato sbarcava a Marsiglia e 
subito saliva in treno. , ' 
; Poco dopo passata -la stazione dì Milano 
sah nel suo scompartimento un giovinotto il 
quale si pose subito a discorrere col trentino, 
Q saputo dhé questi proveniva' dall'America, 
41980 ohe anch'osso era reduce da colà e che 
stava per andare a Trento., 

lersera alle 10.40 il treno giungeva aììa 
stazione di Porta Nuova ed il compagno (lei 
Pederid! consigliò questi di fermarsi a Verona. 

Infatti ambedue sceséi'o ed andarono ad al
loggiare alla trattoria Molesini. 
' Stamane alle 7 si alzarono ed uscirono. Per 

via si imbatterono in un altro giovinotto che 
teneva a tracolla Una valigetta. 

Il forestiere doveva conoscore il nuovo in
dividuo, che non appena si videro, si saluta
rono con espansione. 

Quello dellu valigetta disse che dentro vi 
teneva 10.000 lire iil b'anconbtte od in oro. 
; C'è da figurarsi come ai due cavalieri d'in

dustria riusciva facile raggirare l'ingenuo e-
niigi-aiite. 

L'uomo della valigia si lagnava «continua
mente pel peso di essa e propose al trentino 
di porro i suoi denari nella valigia e dì por
tarla. 

l i l l FSdrlz*! consegna il proprio borsellino ad 
uno dei malfattori che finse di porlo nella va

ia quale quindi fu pas'Jivta a! Fodrizzi. 
i ufto dei duo usci dicendo eho doveva 
[far? ad un bisogno, l'altro so no andò 

p«t».^ol suo compagno por comperare un 
cappello al Fodrizzi, diceva lui. 

Nacque in lui un po' di sospetto e si pose 
a seguirli, ma camminando adagio, mentre gli 
altri affrettavano il pas.so. 

Vide i suoi depredatori svoltare per via Santa 
Caterina, rna quando lui pura vi giunse, erano 
scomparsi. 

Solo allora comprese di essere stato deru
bato ed apri la valigetta; non conteneva ^ che 
giornali, un biglietto dì 500 reis (cinquanta 
cantèsimi italiani), .un sacehelto di tela lucida 
nel quale stavano due o tre lire in moneto di 
rame. 

Xln nostro redattore passava appunto da vìa 
S. Caterina quando il disgraziato faceva Ja do-
loros;ì .scoperta. 

Il Fedrizzi è un bèi giovanotto, alto, ve
stito di velluto: corse subito nella seziono di 
Questura il S, Zeno a denunciare il fatto, 

Sappìanib che l'egregio ispettore 0a Negri 
prese immediatamente i provvedimenti più e-
nergici per la scoperta dei colpevoli. 

1 

ONACA DELLA •PROVICI A 
(Corrisponaetiza particolare del COMUNE) 

Oiilzigiiàlio, 10 (rit.). L'ingegnere di que
sto riparto Stradale, sig. Ferdinando dott. Tof-
folattO! ha già condotti a terminey «olla esat
tezza e la competenza che tutti gli rioonosoo-
no . i . lavori relativi al progettò per il nuovo 
ìncànaiafiiento della acque dal Venda, 

,,Copie sta nelle previsioni di tutti, la spesa 
concretijtft dal progetto è affatto sproporzio
nata alle forze del Comune, onde, poiché il 
lavoro si presenta come necessario ed urgente 
per la diCttsa della proprietà e della vita de
gli abitante - non poniamo neppure in dùbbio 
che, glustaul disposto stesso della legge, il Go
verno e la provincia non abbiano a coucor- J 
rervi ih adeguata misura. 

Così verri regolato nuovamente, e in base 
ai più retti i|riteri tecnici, il corso principale 
delle nostre acque montane; ma quando i già 
fiorenti campì della contrada di Congolma, ora 
tutti ricoperti Idi sabbia e di 'massi, potranno 
e.-isere ricondotti all'antica cultura? 

fiuando risorgeranno in quei luoi?hì i nostri 
già splendidi' vigneti, pai'te dei quali è orri-
bilaiento. devastiata e parte addirittura's com-
. parsa? 

L'immane, eiaffatto eccezionale, disastro ohe 
ha colpito que.sto povero Comune, non può es
sere convenientemente giudicato che da co
loro i quali vèiigono a farsene fede per sé 
steasi. • [ 

Egli è appunto perciò, che nei paesi vicini, 
dai quali noi) ci mancarono questi pietosi vi
sitatori, sorge adesso spontaneo quel senso di 
solidarietà piella sventura, quella gara di pietà 
e di carità che commuovono gli uomini, e che 
dimostrano come non si possa giudicare du
ramente l'età nostra per colpa dell' apatia e 
dell'egoismo di pochi. 

Lo oft'et̂ te raccolte a Monselìco, a Battaglia, 
a Solesirto, a Carrara S. Giorgio, a Pernumia, 
ad Abano furono già rese di pubbblica ragio
ne; n?, per quanto positivamente ci consta, il 
Comune di Gatzignano dovrà chiudere per ora 
questo suo vero libro d'oro, ner quale il ri
cordo, di una sventura, tristamente memora
bile, andrà sempre unito con quello della fio
rita e saggia carità che è concorsa spontànea 
ad alleviarla. 

Abbiamo detto che la carità fatta per Gal-
Zignano è carità saggia e fiorita, e ci teniamo 
a confermarlo e a provarlo, anche perchè nes
sun più degno ringraziamento potrebbe farsi 
da noi ai generosi, che compirono, o si di
spongono a compiere, quest'opera santa. 

Il Comitato locale di beneficenza -' costi
tuito dal R. Commissario d'Este, due giorni 
apprèsso il disastro - non si è infatti proposto 
di devolverei! frutto della pubblica carità in 
singole èTargiziònì - provvedimento questo, 
che, anche malgrado la maggiore buona vo
lontà ed accuratezza, può assai diffìcilmente 
venir regolato con giustizia, e che, in ogni 
modo, stante il grande numero dei piccoìi pro
prietari danneggiati, e la inevitabile e infinita 
sproporzione fra la misura del danno è quella 
del soccorso, sarebbe riuscito pressoché illu
sorio - ma sì è proposto invoce, come risulta 
dalla sua circolare B agosto p. p., di offrire 
lavoro e.sostentamento alle famiglie dei brac
cianti e dei piccoli proprietari piombati d' un 
tratto neila' miseria migliorando le condizioni 
della pubblica viabilità, la quale presentava, e 
presenta tuttora, gravi e urgenti bisogni. 

E fu ottima idea, alla quale non mancarono 
di rispondere i migliori risultati. 
• Dal giorno successivo al disastro hanno sem

pre trovato lavoro sulle nostro strade comu
nali e vicinali circa settanta persone, scelto 
fra le famiglie più bisognóse del papse, che, 
divise in isqiiadro, sótto la direzione del sor
vegliante stradale, compiono opere utilissime 

di ricostruzione e dì riatto, escavano calti, no 
fortificano jfli argini, e, in sO|{ufto a speciali 
accordi, concorrono nei lavori più urgenti por 
salvare le piccola proprietA private dai nuovi 
pericoli cui si trovano esposte. < 

L'erogazione delle somme raccolta dalla pub
blica beneSoonza, lisultorà quindi provata da 
regolari settimanali di lavoro e da altre pózze 
gìustiflcative, essendo poi intenzione del Go
mitato di sottoporro l'intero resoconto all'osa-
rae ed alla approvazione del R. Commissàrio 
di Este cne ha dimostratoi vivis-simo ed effica
ce interessamento per la nostra sventura, e, 
cho il Oomitato'riguarda sempre come suo pre
sidente onorarlo. 

A chi ha fatto la carità per Oalzignano sia
mo quindi lieti di offrire in compenso la si
curezza di aver compiuta un' opera, saggia e 
santa. 

È tutto merito di questa carità so da circa 
un mese vivono, come si è detto, tranquille, 
non col mezzo di elargizioni, ma col mezzodì 
un. utile lavoro, circa ottanta famiglie, le quali 
avrebbero dovuto lottarequotldianatoento colla 
dìsperaziono e collafame; è merito di questii 
carità se il paese non presenta più nelle sue 
.strade principali quell' aspetto di rovina e di 
desolazione che stringeva ì'anima, e se la pub
blica viabilità potò essere ricondotta in gran 
parte hello sue condizioni noi-raali, con quale 
consegnante vantaggia dì tutti si può faod-
raénto immaginare; è inerito infine di questa 
carità se, dì fronte a oo.si immane «sventura, 
vennero mantanuti inalterati in paese la quiete 
e l'ordine pubblico, se ,non un solo fatto si 
ebbe a lamentare nei riguardi della , pubblica 
sicurezza, se le autorità locali hanno potuto 
rimanere al loro posto, ciò che sarebbe stafo 
assolutamente impossibile, «ve non si fosso of
ferto' lóro il mezzo di provvetlérè tosto ed ef
ficacemente a tante stringenti necessità. 

Tutto questo noi dobbiamo alla carità pub
blica, e il paese di Qalzignano, che ha avuto 
quest' anno il tristissimo primato della sven
tura nelle nostre Provincie, lo sa, lo sente, e 

,dal sentimento stesso della gratitudine trae 
conforto per il presente e speranza per 1' av
venire. '5. 

Camposamplero, 1 5 . - (A.S.) Per cura 
del sig. conte ing. Vittorio Custoza, domenica 
18 corrente, alle ore 8 pom,, vi sarà in questo 
Teatro Sociale, gentilmente concesso, un gran 
concerto a totale benecioio della « Società 0-
parala ». 

Vi pi-enderanno parte la sig.na Ginevra Paz-
zìol, i signori maestro Silvio Danieli, Ettore 
Pezziol, Qiovanni Rizzo, e il distìnto prof. E-
doardo Scardo, allievo dell'Istituto Benedetto 
Marcello di Venezia. 
, Ecco li programma ohe verrà eseguita : 

PARTE PRIMA 
SANBLLI - Duetto per baritono e.basso nell'o

pera il Farnaratto. 
DoNKETM - Recitativo e romanza per baritono 

nell'opera Don Srhastiano « 0 Lisbona 
aifln ti miro • - sig. E. Pezzioi. 

CAVALLINI - Concerto per clarino - Gemme 
Rossiniane - prof. E. Scardo. 

ApOLLONi - Scena e duetto per soprano e ba
ritono nell'opera VEbreo «romito fior 
nel tramite» - sig.na G. Pezziol, signor 
co. Custoza. 

TOSTI - Melodia per basso «non t'amo più» 
sig. G. Rizzo. 

boNizETTi - Terzetto per soprano, baritono e 
basso nell'opera il Duca D'Alba « Popol 
fiacco» - sig.na G. Pezziol e sigg. E. 
Pezziol, G. RIZZO. 

PARTE SECONDA 
ROTOLI - Ballata per baritono « la Gondola 

nera » - sig. cónte Custoza. 
DONIZETTI - Scena e duetto per baritono e 

basso nell'opera Linda di Chamounia; 
« quella pietà, SI provvida » -signori E. 
Rizzo e G. Rizzo. 

ARDITI - Waltzer brillante - L'Ardila - sig.na 
6. Pezziol. 

DBNZA - Melodia per barìtono - signor conte 
Custoza. 

DB GIOSA - Duetto per soprano e baritono nel
l'opera Napoli di Carpivate « Bel ma-
soherin » - signorina G. Pezziol e sig. È. 
Pezziol. 

MEJEKEEISR - Scena e romanza per baritono 
ned'opera MMoraft «Sei vendicata as
sai j> - sig. conte Custoza. 

Direttore ed accompagnatore al piano sig. 
maestro Silvio Danieli. 

CRONACA DELLA CITTA 
J L NUOVO RoiV^ANZO 

• Chi non conosce JARRO, lo smagliante 
scrittore, che, in mezzo a tanta deoa-
ilenza, tien alte ancora le sorti del 
Romanzo ? 

A Vienna, a Monaco, in G-.reeia, e 
perfino a New - York, gli scritti del 
JARBO furono letti^ ammirati, discussi. 

; lltìBERTO\QUSGO"^ 
tra i Romanzi di JARRO è il più re 

cante, l'org'anoo il più vivace par bel-
Jezzii di colorito, per vivezza di ima-
giiii 0 por l'intreccio Yeramonie ori
ginale. 

E la nostra Amitninistraziotte, certa 
di favorire i lettori, prognata questo 
nuovo Romando, che'r)8()onde, anche 
per il senso morale, rispettato nella 
trattazione e nello sviluppo della tesi, 
all'indole ed ai desideri delle nostre 
famiglie. 

Pubblica istruzione. 
Fra le disposizioni dell'ultimo lioUettiuo tro

viamo la seguente: 
Il prof. De Giovanni fu confermato nell'in

segnamento di patologia all'Università di Pa
dova. 

« 
Binuncia . 

.: Riceviamo e pubblichiamo: 
Onnr. Siff. Presidente 

dell'Associazione Liberale,-nommeroio. 
Industria, Lavoro. i 

Padova, 23 setlemre 1892 
Assente da qualche giorno, ricevo ora la 

pregiat.i di Lei lettera !) andante, che mi par
tecipa la mia nomina a Consigliere della Spett. 
Associazione Liberalo. 

Mi affretto ad esternarle I sensi di sincera 
gratitudine por l'onore accordatomi, ma mi 
rmcresco di dover declinare l'incarico gentil
mente affidatomi. 

Nel mentre prego V. S. I. di voler prender 
n ita di quanto sopra, sono lieto di professar
mele con tutta stima 

Devoti.ssimo 
doti. P. snuderle. 

. ' . 
Società Cooperativa delle Arti Co

struttrici. 
Ci viene coiounioato il seguente 

Avviso • 
Essendo urgente d'introdurre nello Statuto 

8 loiale, disposizioni ohe valgano a mattare la 
Società sempre pili in grado da fruire dei pri
vilegi accordati per legge alle cooperative di 
i-ivoro, 1 sottoscritti invitano i soci ad una As
semblea straordinaria che si terrà nella sala 
della Gran Guardia sabato 24 corrente alle ora 
9 antim., ed in mancanza di numero legale, 
la domenica successiva 2.5 corrente, alla stes-, 
sa ora. 

Ordine del giorno 
Modiflcazioni dello Statuto. 
Art. 2 • III. Comma - Togliere le parole da: 

in modo alte sino a all'art, 49, 
Art. 3 - Aggiungere: le azioni dei soci strof 

ordinari s'intendono date a rondo perduto, 
e saranno,devolute al fondo infortuni del 
lavoro. 

Art. 14 - Sopprimere il II. Comma. 
; Art. 47 - Comma V, aggiungere: secondo 
dalle astoni dei soci siraordiiiorì e da quelle 
donate. 

Art. 49 - Modificare iì II. Comma' come 
segue: il rimanente 60 per cento andrà ri
partito Ira i soci effètU-oi. 

Padova, 10 settembre 18P8 
1 Sindaci 

U. UGOLINI - A. LIMUNTANI - C. PIAN 

Teatro 'Vei'di. 
Ieri la società iinpresaria che deliberò di a-

prire nella stagione di autunno, in occasione 
delle FesteJGalileiane, il Teatro Verdi presentò 
alla Presidenza dello stesso la domanda per la 
concessione della dote, senza della quale il 
teatro non si può aprire. 

Sappiamo ohe il progetto presentato è ve
ramente bello e tale da far onore - se attuato 
• alla nostra città e da esser degno dalle glo
rioso quantunque antiche tradizioni del Verdi. 

Si darebbero quattro spartiti, due dei quali 
nuovissimi per la nostra città; ad interpretarli 
verrebbero chiamati ottimi artisti. 

Ora 1' eil'ettuazione di questo progetto di
pende esclusivarnentel, lo ripotiamo - dall'ac
cettazione della domanua dell'impresa da parte 
della Società del Teatro. 

Noi non dubitiamo punto che il voto della 
Società sarà favorevole, giacché fra altro trat
tandosi di un' impresa nella qaalo entrano gì 
studenti, e che lo spettacolo è dato a scopo di 
beneficenza, tale impresa ottiene facilitazioni 
che un'altra non potrebbe avere. 

Dell'esito artistico dello spettacolo è capar
ra sicura la volenterosa ed indefessa attività 
dei componenti la società impresaria, della 
quale fanno parte 1 rappresentanti degli stu
denti ed un nostro concittadino, il dott. Bruno 
Barzilai, che ha dato altro voi'e prova dì sa
per fare le cosa molto bene. 

Quando si vede Este accordare per il suo 
teatro una dotazìona di !.. 6 5 0 0 , come ci 
scrive un nostro corrispondente, non po.ssìamo 
comprendere come nemmeno si possa discu
tere di accordarne una al nostro Verdi, in 
uutt circostanza si spaciale od ira[]ortaute par 
là nostra città, la quale fra allro accoglierà 
in quell'epoca rappresentanti di Università I-
talisne ed Estere. 

Questa Padova, ia così detta città dei mi
lionari, si HiosSrerà forse dammeno di Està e 
Negherà un tale sussidio, costringendo così i 
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. r i p e t i a m o - tìSsan c| i i t ì | ) tó - o H e . l a d o 

[da v e r r à acoe l t à{n ;*"o l» i ié c ì 6 n o n f o s s e 

( o s t r a c i t t à s i r i d u r r u l i b e u n a v « r a R e o z i a , 

' ' a m e r i t o mgìì-hàimtiH c h e o r a i t i i p q r a -

n o i l c b e I n v e c e di o c c u p a r s i d e l b e n e delift c i t t à 

s t s i i i i o a o t n g u e t t a r o di p o l i t i c a a l Caf fè P e -

d r ^ i c h i , raoalre a l l ' e p o c a d e i t a n t o b i s t r a t t a t i 

«né^oni s i p o t e v a a l m e n o c a l c o l a r e d i a v e r e 

n e j l é c o n s u e t o s t a g i o n i . o p o t t a e o l o d ' o p e r a . 

% n a g g i u n g i a m o p o r aggi u n a p a r o l a d ì p i ù , 

•e s l a m o c e r t i c h e i n o s t r i signoroni s i m o l -

t e r i n n o u n a m a n o s u l l a c o s c i e n z a , p o n a t ì r a n -

n o -un p o ' a l c o m p r o m e s s o d e c o r o , p e r c a u s a 

l o r o , i l s l l a n o s t r a c i t t à , e a p p r o v e r a n n o u n a 

n i m i e s e n z a I n u t i l i e d a c c a d e m i c h e d i s c u s s i o n i 

l a c o n c e s s i o n e d e l l a d o t e i n c o r a g g i a n d o c o s i 

d o ( b r a v i e v o l o n t e r o s i g i o v a n i ; o o f f r e n d o il 

snazKO d i f a r « u a d a g n a r o q u a l c h e c o s a a l l o n o 

s t r o n j a s s e , c h e n o l i ' a t t u a l o i n d e c o r o s a m a n 

c a l a di s p e t t a c o l i , s a l u t e r e b b e r o c o n g i o i a 

l ' a p e r t u r a d e l n o s t r o V o r d i . 

*'* 
L ' i n c e n d i o d e l l u ì t f l c i o M a r c o n . 

T u t t e l e v e r s i o n i d a t o i e r i s u l l e c a u s e d e l ^ 

l ' i n c e n d i o ' . a v v e m i t o a l l a n i f l e i o ' M à r c o n s o n o 

i n e s a t t e . 

Li v e r i t à è q u e s t a : u n a l a m p a d a a p e t r o l i o 

s p e z z a t a s i c a d d e a t e r r a , a p p i c c ò il f u o c o a h 

t a v o l a ( ; o u n t o d ' o l i o e d i m b r a t t a t o d i m a t e r i e 

i n B a m r a a b i l i . 

I n u n s e c o n d o i l f u o c o d i v a m p ò c o m e v i 

s o f f i a s s e u n g e n i o m a l i g n o . 

O r a d e l L a n i f i c i o n e l l a p a r t e a b b r u c i a t a r e 

s t a n o p o c h e r o v i n e . . 

M o l t i o p e r a i q u i n d i r i m a n g o n o p r i v i d i l a v o r o 

e d i c o n s e g u e n z a d i m e s z i p e r p r o c u r a r s i di 

o h e v i v e r e . 

M a l a p i e t à d e i s i g n o r i c h e f o r m a n o l a S o 

c i e t à d e l l a n i f i c i o s o p p e r i r à f o r s e a t a n t i b i 

s o g n i , a t a n t a m i s e r i a , s p e c i e s e v i s i a g g i u n g e 

a n c h e il s o c c o r s o d e i b u o n i . 

E d è c i ò a p p u n t o o h e n o i c i a u g u r i a m o . 

M a i l s e g u i r e u n b e l l ' e s e m p i o n o n d e v ' e s 

s e r e l ' u l t i m a d e l l e v i r t ù . 

!5 n o i p u r e , c o n s c i d i t a n t a g r a v e i a t t u i a 

o h e à c o l p i t o u n a n u m e r o s a c l a s s e d i S a v o i a -

t o r i , a p r i a m o u n a s o t t o s c r i z i o n e e d i c i a m o a i 

b u o n i : 

P u r i n m e z z o a si d i v e r s e c a u s e c h e v i i m 

p i e t o s i s c o n o e vi s p i n g o n o a l l a c a r i t à , n o n i -

s c o r d a t e q u e s t i o p e r a i , p e r l a f o r z a d e l ca ' -o 

t r a t t i c o l l a l o r o f a m i g l i a n e l l a m i s e r i a 1 

D a t e c o m e s e n i p r e a l n o b i l e s c o p o d ' a s s i 

s t e r l i il v o s t r o o b o l o : r . o i lo r a c c o g l i e r e m o 

p e r c o n s e g n a r l o a q u e s t i i n f e l i c i , c h e a v r a n n o 

( i t e r u o h a n e d i z i o n i p e r v o i ! 

P i e t à a d u n q u e , o l e t t o r i , p i e t à d i t a n t a m i 

s e r i a 1 

C o n c o r s o - ' 

a l p o s t o di m a e s t r a i n t e r n a di L e t t e r e I t a l i a ) e 

n e l c o r s o s u p e r i o r e d e l R C o l l e g i o f e m m i n i l e 

d i M o n t a g n a n a . 

È a p e r t o il c o n c o r s o a l p o s t o di m a e s t r a i n 

t e r n a di L e t t e r e i t a l i a n e n e l c o r s o s u p e r i c i e 

d e l R e a l e C o l l e g i o f e m m i n i l e di M o n t a g n a i n , 

a o B lo s t i p e n d i o di a n n u e L . 8 0 0 e il d i r i t t o 

a g l i a u m e n t i s e s s e u n a i i , o l t r e a i v a n t a g g i de l 

C o n v i t t o ( v i t t o , a l l o g g i o , a s s i s t e n z a m e d i c a , 

m e d i c i n e , l u m e , r i s c a l d a m e n t o e d i m b i a n c a 

t u r a ) . ' 

l i c o n c o r s o è p e r t i t o l i ; e r i m a n e a p e t t o 

U n o a l 3 0 s e t t e m b r e 1 8 9 2 . 

L e a s p i r a n t i d o v r a n n o p r e s e n t a r e a q u e s t o 

M i n i s t e r o , p e r m e z z o d e l p r e f e t t o d e l l a p r ò 

v i n t i i a o v e s o n o d o m i c i l i a t e , l e l o r o i s t a n z e in 

« a r t a d a bo l lo d a L . 1 .20 , c o r r e d a n d o l e d e i 

d o c i i i n e n l i a p p r e s s o i n d i c a t i ; 

1 . ' F e d e di n a s c i t a ; 

t i . j 8 . - F e d i n a c r i m i n a l e ; 

3 . ' O e r t i l l o a t o d i m o r a l i t à di d a t a r e c e n t e , 

4 . ' O e r t i f l o a t o raedicp; d e b i t a r a e n t s l e g i 

U z z a t o , d i s a n a C i i s U t i . z i o n e f i s ica i m m u n e da 

d i f è t t i ; 

5 . ' A t t e s t a t o d e g l i s t u d i p e r c o r s i e d i p l o 

m a d i a b i l i t a z i o n e a l l o f n s e g n a r a e u t o d e l e 

L e t t e r e i t a l i a n e n e l l e . s cuo l e s e c o n d a r i o ; 

6 . ' A t t e s t a t i p r o v a n t i i s e r v i g i , e t u t t i 
« lueg l i a l t r i d o c u m e n t i . C h e m e g l i o v a l g a n o a 
d i m o s t r a r e la l o r o c a p i i o i t à d i d a t t i c a . 

L e c o i i e o r r e n t i i n d i c h e r a n n o c o n e s a t t e z z a , 
n e l l a i s t a n z a , i r l o r o d o m i c i l i o , 

m 

M o n é t e g r e c h e . 

A v e n d o il G o v e r n o O t t o m a n o p r o i b i t o i n 

q u e l l ' i n n p e r o l a c i r c o l a z i o n e d e l l e m o n e t e 

d i r a m e d ì c o n i o g r e c o , a l c u n i s p e c u l a t o i 

n e f a n n o i n c e t t a s u ; l a r g a s c a l a p e r i n t r o 

d u r l a p o i e s p e n d e r l e i n I t a l i a a l v à l o i e 

n o m i n a l e , r i t i r a n d o i n l o r o v e c e m o n e t e d i 

v i s i o n a r i e d i a r g e n t o d i c ò n i o i t a l i a n o , l e 

q u a l i s o n o a c c e t t a t e i n G r e c i a p e r u n p r e z z o 
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Le monete <li 'ame oiec/ie ncn hanno 

corso nel llegm e d h a n n o u n v a l o r e i n 
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S d i à d i s p o s t o no s p e c i a l e s e r v i z i o d i 
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z i a r i e p e i p r o c e d i r e n t o a s e n s o d e g l i a i t i -

c o ! i jqb, 2 9 7 , e 4 t ) d e l C . P 
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o s t e l l i i z i o i H , s e n z a a m b i z i o n i C o n e g u a l e p i e 
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b o r s i f icco 1 )t d o 

N e l 18-18 t i e n t i » u f f l c n l e m e d i c o n e i b a t 
t a g l i o n i B r e n t a e B a c c h i „ ! i o n e , c o m a n d a t i d a l 
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t a c c a t i d i l l u o r b o a s i i t K o s t i n i i o p e r s o c -
( ( m i b e i i S i a p i c e o l i n i c e s i o i l ! 1 l u i s i l m a 
c h e o g g i CHI 1 > 1 U l v e U 1 1 t m t i p r o d i e \ m i c i  
c h e t i p K c e d e i t f i o P 
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( V e d i I V p a g i n a ) 

k c h i è a v v e z z o a l e g g e r o o a d u d i r e f r e d d a 

m e n t e i d e l i h o r a t l p r o p è s i t i d i c e r t i in fe l i c i c h e 

si d a n n o l a m o r t e n e l l e f o r m o p i ù v i o l è n t o , 

Corsa il n o s t r o r a c c o n t i » n o n f a r à g r a n d e i m 

p r e s s i o n o a 11 t i t o l o c h e v i a b b i a m o s o v r a p p o 

s t o p a r r à u n ' e s a g e r a z i o n e . 

I b u o n i a b i t a n t i d i V i l l a d i T o o l o e c o l o r o 

c h e t r a l ' a m e n i t à d i q u e i l u o g h i , p a s s a n o l a s t a - ' 

g i o n e a u t u n n a l e s o n o i n v e c e t u t t o r a s o t t o u n a 

t o W b i l e i m p r e s s i o n o . 

M a V e n i a m o a l f a t t o c o n i d e t t a g l i p i ù p r e 

c i s i . 

T e r e s a B o n v i c ì n i , d o n n a d ' o t t i m o q u a l i t à , 

b e n c o n o s c i u t a in t u t t o il p a e s e , c o n d u t t r i c e 

di u n ' o s t e r i a c h o g o d e i n q u e i s i t i d i q u a l c h e 

r i n o m a n z a , r i m a s t a v e d o v a d i c o r t o C a r t a , e r a 

p a s s a t a d a q u a l c h e a n n o i n s e c o n d e n o z z e . 

M a l e f a c c e n d e di c. isa e l a s p e r a n z a di f a r 

a l t r o v e f o r t u n a indti.-i'<*'ro, c o m ò t a n t ' a l t r i p o 

v e r i i l l u s i , il m a r i t o a d a b b a n d o n a r e , a s s e n 

z i e n t e i s u o i , i l t e t t o c o n i u g a l o p a r r e c a r s i i n 

a m e r i c a , d a d o v e , c o n c u o r e d i p a d r e , d i 

q u a n d o i n q u a n d o s c r i v e , t e n e n d o d i .sé a p p i e n o 

i n f o r m a t a l a f a m i g l i a . 

O l t r e l a m o g l i e , r i m a n e v a n o a V i l l a d i T a o l o 

t r e (Igll d i q u e s t ' u o m o e d a l t r i q u a t t r o r a 

g a z z i a n c o r a figli d e l l a B o n v i c i i i i e dd l s u o p r i 

m o m a r i t o . 

F r a q u e s t ' u l t i m i a p p u n t o c ' o r a O r e s t e , r a 

g a z z o c h e c r e s c e v a f i o r e n t e d i . s a l u t e , p r o m e t 

t e n t e p e r u n u c e r t a s v e g l i a t e z z a d ' i n g e g n o e 

p e r u n a m o r e s i n c e r o a l j a a s s i d u i t à e d a l l a 

v o r o . :' 

T u t t i i n p a e s e c o n o s c e v a n o O r e s t e i O a r t a e 

q u a n t u n q u e i s u o i d i o i o t t ' a n n i a p p e n a ' c o m p i u t i 

n o n gl i d e s s e r o m a n i e r a di p r e n d e r p a r t e a l l o 

r i u n i o n i d e g l i u o m i n i m a t u r i , p u r t o t t a v ì a , 

q u a n d o c ' e r i q u a l o h i r i u n i o n e n e i i o o a d d ì 

c a s a s u a , c h e , c o m e a b b u m o d e t t o s e r v i v a , a d 

u s o di o s t e r i a , m c h e i p i ù v e c c h i f r a g l i a v -

v e n t o u SI c o m p n c e v a n o di a \ 6 i l o v i c i n o e d 

a p p i e z z a v a n o le d o t i d i q u e l b i a v o l a g a z z o 

O i a , d o p o il f a t t o c h ' i o s t o p o r n a r r a r v i , 

v ' h a q u a l c u n o a V i l l a d i T e o l o e n e i p i e s i l i -

m i t r o h c h e , c o m m e n t a n d o a m o d o s u o 1 a c c a 

d u t o , d i c e di t r o v a i M l i r a g i o n a n e l l a m e n t e 

d e l l ' O r e s t e , c h e , s e c o n d o q u o s t ' a p p r o ^ z a m a n t o , 

e r a q u e l l a d ' u n e s a l t i l o 

M a q u e s t o e a p p r e / / u n e n t e i f f a t t o e r i li

n e o , e b a s t i n o a s m i n l u lo lo l e s t i m o n n n z e c h e 

IUJI i l i h i i m u 1 SUI'! i 1 t( pi l i i i s p H t a b i l i p e r 

s o d e d e l l u o ' o e q u j h l u t i i o o n r o i d i l i l e r -

m a n o c h e il p o s e i o O i e s t e C i i t a oi i t u t l ' a l -

t i o c h e u n f s i l t a t o e c i t i n o j ie i p i o v u l o - c i ò 

o h e n e i n o n r o g h a m o l u e n u m c i o s i e 

s o r a p i 

V a c h i I l a p p o r t i o h e c o i r e m m o f u qu*^sto 

l a g i z z o e 11 s u i m i d i e e i i n o o t t i m i e l o t t i m i 

p u r e q u e l l i t r i l u i e d i [ l a t e l l i m i n o r i e l e 

s o r e l l e 

Svegfi j i , tos( p t i t e m p o l a m a t t i n a d e l 1 3 c o i -

r e n t e , p r e s e l a \ n di r o i i p g l i ' poi l e c i i s i , 
L 

d i e t i o c o m m i s s i o n e a i u t i a . n e l p a e s e , d i 

d o i e d o v e a t o i n a r e \ p i s o il n i g z o g i m n o 

M a a l l e 12 m e i i d i a n e 11 m a d V j i i n v a i i o a t t e s e 

il f i g l io lo e p e i t u t t o q u e l g i o n f l i Ano a l l e 7 e 

m e / z a di «ei i s t e t t e i n a i a v e ^ e n s i e i o u n 

p i e s e n t i m e n t o di m i l e \ i c i n o ~ p l a p o \ p i a 

il i n n i c h e p u l ì - lo i n o t t o i a d lo^^so u n a n i -

1111, d i CUI i i o a SI s a p e i r e n d a l e i d g i o i i e 

Ali e^ì 1 m i l l e i t a il f i g l io lo l u n g a m e n t e at te^-o 

si i i d u s s o a l ! i c a s a m i t t i n i o l a d i s g i a z m t a 

B o u M c i n i \ e l u i d o l o , n o n p o t è r a t t o n e i s i d a l 

r i u i p n n e i a i l o di a i i l i f i t t i a s p e t t a l e p i ù di 

7 l u n g h e o i e , s t u / i m o t u o a l c u n o 

A l i i m b i o t i c O i o s t e i i s p i i s t t o r s e m i p ò e c 

c u o e , s e SI \ u o l e , m c h e u n p ò e c c i t a t o c o s i 

c h e s e g u i u n i s c e n a p i u t t o s t o i i i a c e t t 'a m a d r e 

e f ig l io lo 

L u n o n n i p t o v e i a i a , I a l t i o --i d i l o i i d e i a , 

n u l l a p i a d a m b o le p a m c o m e d i c i n s u e t o 

n o n SI o l i i e p i s - . ti Olio i i m i t i d o v u t i ^ i a b e n 

p i L s t o a n c h e lo \ i i u i p j i o l e c e s s i i o u i e i 

c i n i i n c i i i a n g i o t u i U i l " d u o p a i t i c o n m i g -

g)(ii c i m a e t i n pi ji s i t i p i i i m i t i 

S u l i m a i p p u i i t o c h i i d e s t e C a r t a d o 

ni in 0 i l i d m i i e s t i c i 11 a e c c h i a d a c q u a e , 

c o m e e i a di s u o c o s t u m e si l e c o iiell t s t a l l a 

a t t i g u a a l i i s u a a b i l i / i o i i e 

N i s s u n o SI lece c i s o g i i eg l i e i i s o l i t o di 

i c G i i d i i e a s i m i l i o c c u p i / i o n i , c h e p a i c i a n o 

. in? i le s u o p i e d i l e t t e 

M i n e l l a s t i l l a eg l i e i i c e p i , m a t u i o e p i s e 

t e r m i n e u n t i u c e d i i i s i i n e i i t o 

O h e COSI s u II i t o in q u e l l a p o i e i a t e s t i d i 

1 i g a z z o , q u a l e p e n l e r o l e i u b i l e s i a b a l e n a t o 

III q u e l l a m o n t e n e s s u n o vi p o t i e b b e d u e 

P i t ì s a i i i i a c o i d i p i i i i t o s t o s o t t i l e , c b e s e i v n a 

fu r g l i USI de l l u o g o 11 s i i u i s e f o i t o n i e n t o p e i 

l u n d e i e i | I \\ s o i l l i t o d i l l i t d l a , co l i l i t r o 

l u m o u n n o d o c o i s o u , s i n d i o l a t i s U e s i p -

p i c c ò 

N o n n u l l o t e m p o d o p o il e i d a v o i p d e l p ò 

u n o g i o ì m e l e n z o l i v a i n o i t e 

f p u m i i h o s i c c u i s i i » dt 1 t n s t e a w d i i 

m e n t o c o n i l t o g ì i d i ti co i o u u s a t i t u t t i l a 

fiimiglftt e t ,1 n o m a t o 

N e s s i ' u o p u ò d i s t n i n o il d p l o i t d a l l i m a 

d i e s i e u t u i u t a 

I f l i r i b i l e e i l e i a si l a n c i o n o n t i a t t e n u l a 

d a a l c u n o , n e l l a s t i l i . > c o i c a p e l l i m i , c e l e 

i n imi a l z a t e , c o g l i o c c h i s b a r r a t i , si f j i i n ó g r i 

d a n d o a c u t a m e n t e d a v a n l i a l c a d a v e r e d e l fi

g l i o , in a t t i t u d i n e d ' u n a pi)z/ ,a . 

E p a z z a i n f a t t i p a r v o e h ' o l l a d i v e n i s s e , a d 

o n t a di o g n J " s O i ! B o r s o - « ' T n - ' S M 6 f é v i i l i c u r o . 

Il t r i s t o f a t t o c h s n e l a b b i a m o n a r r a t o n o n 

h n c o n c r e t o s p i e g a z i o n i . 

P e r c h è .se p a r e i i n p i i s i i b i l B c h e il C a r t a sii isi 

d e c i s o a l t e r r i b i l e p r o p o s i t o in c a u s a d e l r i m 

p r o v e r o d e l l a m i i d r o , è a l t r e t t a n t o i m p o s s i b i l e 

t r o v a r a l t r e c a u s e , t a n t o p i ù so s i p e n s a a l l e 

d i c h i a r a z i o n i d i c o l o r o i q u a l i v i d e r o il C a r l a 

s o r r i d e n t e e c o n t o n t o n e l t r a g i t t o d a T o r r e -

g l i a a V i l l a d i T e o l o . 

A n c h e a l m o t n e r i t o , i n c u i s c r i v i a m o In m a 

d r e d e l l o s v e n t u r a t o A i n u n o s t n t o di d e s o l a 

z i o n e , e l l e m e t t o p i e t à . 

O h e il C i e l o l ' a s s i s t a i n t a n t o d o l o r e 1 

S C I A R A D A 

Soltanto in rima o sol per i 
Puoi dir qnost'fl^-o. che non è elio no moto. 
Per molti è idcaliti , per .litri o vuoto 
Nome il mio Urz^, d ie as;li niiian s'impone. 
Piccin, anzi nna sillnba, il pnmipro 
Indica tnoto o paco in feda mia ; 
A mattina il ioiffl ieri Vania 
Immane diatruttor, troracado ^ IIOEO. ' 
Sjnegasiom della Sciarada frecedentd 

O B A - R t o 

Corriere felFArle 
La serata del maestro B(»seAb'mi 

a c c o m u n a l e t l l V i c e n z a 

L ' a l t r a s e r a d i n a n z i a d , u n p u b b l i c o n u -

m e r 0 3 i s s i . n o e b b e - l u p g o a l T e a t r o C o m u 

n a l e l a s e r a t a d ' o n o r e % d e l m a e s t r o S I L V I O 

B o s c A R i m d a n o i b e n c o ì i o s c i u t o q u a l e o t 

t i m o d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a . • 

S a l u t a t o a l s u o p r e s e n t a r s i ' d a u n a p 

p l a u s o l u n g o e c o r d i a l e fu r i p e u i t a m e n t e 

a c c l a m a t o d u r a n t e l ' e s e c u ' s i o n e d e l l ' i n t e r a 

o p e r a . 

D o p o il finale t e r z o f u r o n o p r e s e n t a t i a ! 

m a e s t r o u n a s p i l l a d i b r i l a n t i e p e r l a o r i e n 

t a l e d o n o d e l l a D i r e z i o n e , e d u n a parure 

d i b o t t o n i d ' o r o e b r i l l a n t i d o n a d e l l ' I m 

p r e s a 

A p p l a u d i t i c o m e s e m p r e i a s i m p a t i c i s s i m a 

B O B B I O , l a A N & E L O N I , l a S O R M A N I , A I ' O S T O L U , 

BRA.NCAIEONI C D c B o N l S 

A H a m i c o B O S C A . ( ^ I K I r u a n d i a m o a n c h e n o i 

! n o s t r i r a l l e g r a m a n i i 

H . O S S E U V A T ( S R l O A S T R O N O M I C O 
DiJ PADOVA 

IGfHàmìite 189S 
A roszxodl w e r o «li P a d o v a 

T e m p o m a o i o d i P a d o ' u o r e U m 5 1 s 3 5 
f o ì u p o m e d i o di E o m a o i e 11 m ">7 s . 2 

O s s o r v a i e l o n i m e t e o r o S o g l c l i s 

l e g u i t e a l l ' a l t e z z a di m e t r i 17 d a i s u o i o o di 
m e t r i 3 0 . 7 d a l I n e l i o m e d i o d e l m a r e 

14 settembre 

B a r o m e t r o a 0 ' - m i ! . 
T e r m o m e i r o o o n t i g r . 
T e n s i o n e d e l v a j i . a c q . 
U m i d i t à r e l a t i v a . . 
D i r e z i o n e d e l v e n t o . 
V e l o c i t à c h i ! , o r a r , d a l 

v e n t o . . . . 
S t a t o d e l c i e l o . . 

O r e 
9 a n t . 

Oro 
Spam. 

7 6 3 . 3 7 6 2 . 2 7 6 3 . 5 
- + - 1 9 . 1 I - V - . 2 4 . 3 + 2 0 . 4 

O r o 

9 p o m . 

1 1 . 5 1 1,1.0 1 4 5 
i 7 6 
c a l m a 

i 0 
s e r e n o s e r e n o s e r e n o 

hi 
S 

7 3 

S 

D a l l e 9 a n t . d e l 1 4 a l l o 9 a n t . d e i 1 5 
T e m p e r a t u r a m a s s i m a = - f 2 5 - . 7 

» m i n i m a == + 1 5 ' . 6 

NQstrefiiìlormazioni 
S o n o p r e m a t u r e , n o n c h e p e r l a 

m a g g i o r p a r t e f a n t a s t i c h e , t u t t e I o n o -

c i z i a ' s p a r s a d a i g i o r n a l i o i r o a l a l i s t a 

(ItJi n u o v i s o n a t o r i . 

A t e n e r o o a t o d ì , t u t t i i n o m i p r ò -

i l a t i ( I n g i o p ' n a l i , -' m e s s i a v a n t i . se

c o n d o i l p i o d f e s i d o r i o d i o h i s e r i v o , 

I q u e s t ' o r a l a l i s t a s u p e r e r e b b e d i m o l 

t i ' l ì c e n t i ' n a : ! o ; 

B e t i o h è d e i n o m i s j a i i o g i u n t i a n 

c h e a l n o s t r o o r a c e l i io n o n s e g u i r e m o 

1 m e t o d o d i t a n t i o o n f r a t e l l i n e l f a r c i 

u a l d i d e l l a s c é l t a m i n i s t e r i a l e . 

N o n f a c c i a m o c h e u n a u g u r i o : c h e 

q u e s t a s c e l t a s i a t a l e d a r i s a n g u a r s l a 

Camera vitalizia con elementi vera
mente degni-dall'alto onoro di ocou-
parne un seggio. 

É rioonforniaio oho nella ventura 
settimana si emanerà il decreto per IS 
chiusura dolla sessioae parlamentare, 
non che quello per la chiamata degli 
elettori alle urne. 

La relazione del ministro Oiolitti 
farà brevemente la storia dall' ultimo 
periodo parlamentare, tracciando nello 
stesso tempo le linee principali del 
programma ministeriala per l'avva
li irò. 

WJ'oet-ftari «ai®ipsi,ocsl 

U B d i s c o r s o d i T n j a n l 

( S ) R O M A 1 5 , o r e d O a . 

L ' o n . T a J M i p r o n u n z i e i ' ì i u n d i s c u r s o 

' ^ o l i t i o o a i s u o i e l e t t o r i d i A m a l f i . 

N o t ì z i e S a n i t a r i e 

( S ) R O M A , 1 5 , o r e 1 0 a . 

L a « T r i b u n a » d i q u e s t a s e r a r i c e v e i l 

p r i m o t e l e g r a m m a d a l s u o c o r r i s p o n d e n t e 

a r r i v a t o a d A m b u r g o . 

i l c o r r i s p o n d e n t e d i c e c h e t r o v ò l a c i t t à 

d e s e r t i i , s q u a l l i d a : c i r c a 5 0 , 0 0 0 a b i t a n t i 

l ' h a n n o a b b a n d . i n n a t a : g l i a l b e i ' g h i s o n o 

v u o t i : 3 0 0 o p e r a i p u r e l ' h a n n o l a s c i a t a . 

I l c o r r i s p o i i d e n t e d i c a c h e s i a p p r e s t a 

a v i s i t a r e i q u a r t i e r i i n f e t t i , i L a z z a r e t t i 

e g l i O s p e d a l i i n s i e m e a l d o t t . G e c c o n i , 

P a v e s e c h e p u r e è a r r i v a t o a d A m b l i r g o . 

D i c e o h e d a l 2 0 a g o s t o s i e b l i e r o p i ù d i 

1 0 , 0 8 0 d e c e s s i ; i m o r t i d i i e r i f u r o n o 1 2 2 , 

L e c i f r e u l l i c i a l i s o n o i n f e r i o r i o r i a l v e r o . 

L a f a m o s a c l a u s o l a 

( 8 ) R O M A , 1 3 , o r e 1 1 a . 

T e l e g r a f a s i u f f i c i a l m e n i o d a V i e n n a i n 

d a t a d i o g g i : 

I g i o r n a l i a n n u n z i a n o c h e i n e g o z i a t i 

T i ' a . M i r n g l i a p e r i t o i t a l i a n o e i l g o v e r n o -

e i! p e n t o a u s t r i n e o p a l l a s o l u z i o n e d e l l a 

v e r t e n z a s u l l a c l a u s o l a d e i v i n i h m m o 

i m r a l t e r e i n t i m o e l ' u n n o s p e r a r e u n a o o i i -

c l u s i o n e e u n ' a c c o r d o l e a l e e a m i c h e v o l e 

L ' A u " , ! ! Il' s a i e b b e d i s p o s t a i i i i n u o v c r o 

l e i t i l i g u r i u s a t i d a l l a s u i a m m i n i i t i a r i o n c 

d i g i i n i l c tì i.^ v o l a l i i l e o i n m c i c i o d e i v i n i 

I t a l i m i 

Alii a g i l i ()i i l i i n . , h e i i i il s n g j j i o i n o i V i e n n a 

d i i i t n » Mu I i l l i h p e d e l l i s e l l i i i u n i 

T K L . E t ; . t t A , M M l 1 > E I . L K 1 $ 0 " Ì S 1 5 

Isiì&ia, 3> celici) in /9>à 

l ì o i . s a 11 
Ikn li t i e Hit Hill = , 
K-ndif 1 por ino 'lo,'.» 
Bul l" 1 1, UBI ila p , i 

Credito miliil ire T U - -
Azioni b A (\ai P i i llliO 
Anioni S 11 niolilliare 190 — 
l ' i E i ^ i i iiii.ai — 

tundra .T . iiitìsi —, -

M i l a n o t 4 
Rendila it. coiitdnti 93,10 

. Une SS,17 
.•lizioai Mcditerr. 5:i8, 
bmificii) Rossi 1075,— 
Cotonilicio Cantoni 5(1(1,— 
NavigaiioiiB goiicralo ^!I7, 
lìallìnelia Zuccberi iJ6t, -
SovvenKioni 43,1)9 
SocietH Veneta .14, 
Obblig. iiiorìd. 308.— 

. nuove 3 0[0 «92,— 
Francia a vista 1011,75 
Londra a i mesi 28,02 
BodiDO a vista ia8,!!0 

V e n e z i a 14 
Rouiiita italiana :I5,80 
Anioni Banca Yeiicta 'Ì12li = 

" Società Veneta — , — 
. Dot. Vene!. S 8 8 , -

Oblllig. prest. vonez. 26,— 
F i r e n z e 11 

Renilita italiana 95,82 
Caiuliio Loiiiira 36,08 

. , Francia ina.SB 
Azioni F. M. l}ii(J,=a 

. Mobi). 5 9 1 , — 
T o r i n o 14 

l ' U l - H l l 1 1 
1 RooiTita fr ì «id 1 IO 30 
'Idem ! OtO pofp 100 65 
Ilou 4 Ii2 OiO filò 87 
llom iHl I. Opl 9j,4ll 
Cambio s Londi s ?\\^ 
Cenfiflhifail ingl 31» 7f8 
Obbhg lombudo ) i l . 76 
Cambio Italia ^ 3 3i« 
Rendita tilrca ' i l ,5S 
Banca dì Parigi (Jtì3,7B 
Tunisine nnove 41ìla, 
Esiliano (i OfO 41! 5,87 
Rendita iingliorese 115,43 
Rendita spaguuola (14,43 
Banca sconto l'arici SI8,75 

Rendita contanti 
B fino 

Azioni Fcrr, Modit 
B » Mor, 

Credito Mobiliare 
Hanea Nazionale 
Banca di Torino 

ilS,(>7 
95,88 

338,80 
li8ll,S0 
.179,50 

« 5 . 5 , -
130,— 

Banca Ottomana 
Credito Foiiiiiario 
Azioni .Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

:iSl,87 
i r a » , — 
37117,,-; 

•iH 11 
.17,6» 

Ferrovie meridionali G42,5I> 
Prestito russo 
rrosl ì to |iortogUo3e 

V i i i i i n n 14 

79.S0 
ì;i,7li 

Yi.m^. in carta 
B in atgoiito 
u in oro 
B senza imp. 

Azioni della Banca 
B Stnb. di cted 

TiOndra 
Zeccliini imp. 
Napoleoni d'oro 

{ B o r i i n o U 
Mobiliare 1GI>,~ 
Austriacìie tsr,,lf* 
lombarde 41,30 
Rèndita italiana 92,49 

L o n d r a 14 
Inglese 96 13ll6 
ItSliant ' 91 S I * 

9I1.6B 
9|;,31ì 

115,6» 
100,10 
8 5 4 , -
J1S,== 
119,80-
BBII,-

9,81 

F . B E L T R A M E D i r e t t o r e . 

F . S ACOHETTO P r o p r i e t a r i o ; 

l.mvi^ Angeli, ì ?e r . r e s p o n s a b i l e . 

t rtift Ai*.ii*i*.*i OA A ^iftiA fe ili i\'A h It il i, h ftUAiikMib.ttlieiytìkfiSli^'t lih If rt tf ft ^ ft ^ * AnIB* A ^ A ^ A A A A A A A w a A A A A J I . ; ! 

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 
^ -V "V I S ^ 

e l i © 1;iei23L© 11 ®olJl'fco o foar t® 

• • B i p e ' i i r a • • 
di tutte le materie prime osorrenti per le conci
mazioni climiKlio 1 i/ioiah dei toiieui 

HuoìceiM nil» Siium^ l'ci! i [)i*ti stessi 
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1. G e n n a i o 18'.)2 Orafi; l^eiTovinPÌ 
liete Aìinatica, Società Vèneta 

diretto 3,47 a. 
4,28» 

P a d o v a - V e n o z l a 
4,85 a. 
5,15 >» 
8, 2 » 
9,15» 

n,-y 
i,ao p. 
2„10 » 
&,)0» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

mis'o 6,25,» 
Omn. 7,&9'i 

9,44» 
diretto 1,11 p 
«ccpl. 1,21 » 
mjKto 3,35 > 
di«tto 5,49 » 
oni(i. S, 1 » 
ai'ppi_^ 1 fl,2o» 1 

! Pi idovi i -Verona-Milano 

VeUefetii-Pa^ova 
omn. 4,15 a. 
«• 6,10 » 

diretto 9,™ » 
accsi, 10, 5 » 
oinh. n\ 5 » 
ilivettQ 2,25 p. 

, 4,— » 
misto 4,l5 » 

» 6,lfi » 
flirfltto 10,35» 
accél. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11,'6» 
l , l l8p. 
3, 4» 
4,S7» 
5,43 » 
7,41» 

l . ,21» 
12, 7» 

I II. 7,31 a 
9,'iH» 

omn. 1,3'! p. 
liret 4,41 » 

7,52» 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,15» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50» 
1,44 a 

0,20 p. 
2,J5 » 

11. 5» 
9.30 >. 
f.Ver. 
6,30 a. 

iv l i lano-Vorona-Pudova 

\ii\. 11.25 p 2,20 il., 3,44 a. 
lOmii. (la Ver. 5,10 >) 

6,40 » 
acc. 6. a 
jdiif 12 50 p 
(omn. 9 15 a 

10,34 >i 
4 . - P . 
3, 0 . 

7,48 
10,50 » 
1,13 p, 
6,46 ;> 
7,50 » 

^ 
P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 « 
aecel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 » 

10,208. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65 ?> 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,50» 

B o k m n a - P a d o v a 

(l)Mtto 2,108.1 4,258. 
omn. 5,<^ y 9,3j3 » 
ilallov. 5.15 T> 7,24». 
mi^to 9,«» » I 3, 6 p. 
iluptto 10,35» [ 1, |7» 
acce!. 6,30 p.| 10,12» 

Mes t re -Udine 

diretto 6,15 -C. 7,.35 a. 
omn. 5,43 » 
naigio 7,59» 
omn 11 ,5» 
diretta 3,25 p. 
Kiifto 5,12 » 
» 5,30» 

3nin. 10,33 » 

10, 5 
8,50 f. Trev 
3,14,p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

mÌ8to(l)5,— a. 
» 6,30 » 
• 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 6,30 » 
» 8,20 » 

11) Fino a Dolo al Salato = (8) Sino n Dolo il Sab,ito o gionil FeltlT 
(8) DA Dolo al Saboto = (i) Da Dolo al Sajmto o |ioriii FeaiW. 

Udlne-Mes^ 'o 

misto 1,50 a. 
omn. 4,401> 

daTrov.10,50 » 
dii atto 11,15 s 
omn. 1,10 p. 

b,ai a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,4C » 

P a d o v a - V e n e z i a 

omn. 
misto 

Padova-f i lassono 
4>*2 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

P a d o v a Bagnol i 
n.istfl- 8,— a.| sTssX 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

orni). 6,40 » jlO, fi » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 

7,33 I 
ll0,33» 

Monselice-l^egnaijio LooJmiio-Mon^eUce 

omn. 7,25 ji 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,=. »i 

X, tO a.l LtìR 
5,2-ip 
8, 111» 

1 

all'Ito 7.20 a 1 b,35 a. 
OUi/i 10,10» 111,40. 
<'mn. 8,10 p .| J/2_0 p 

JSJelluno-Montebplluna 
omn. 4.50 a. 

misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

b.iili . 
3.49 p. 
8.18 p. 

JiJ<)ii(olielIuua-lBelhino 
oli II 1 .jii o 8 . 5 5 p . 
oniii. j . 6 p. ] 4. a. 
oniu. 8.18 p. I 10 22 p. 

Trev i so -Vicenza 
Umn. 5,-"».] 7,16 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38 » 

VUtor lo-Conegl ia t ld 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
tnieto 8.45» 9,13» 
Omn. 12,=>in. 12,28 p. 
mibto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

Padova -Mon tebe lU ina 
^jiniì. 4,52 a., 6,30 a, 
misto 11.= . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

FER N ET-Bi RANCA 
S« EciflUTfl DEI FB ~TÌIljl8l=l « WCA 01 tèiUno , 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
. soli CHE NE POSHUOQUNUJL VBMU B OÈNUINO PHOCSSm 

Mediglte d'ore alle Esposizioni Na/Jonalt di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Espo&'wioni Universali di Parigi 1878, Nizza t883, Anversa i885, 

Melbc line 1881, Sidnt-y 1880, Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Ihptoma rfi i gradò ali* Sfiposutotia di Ltm 'ra i888 

Medaglie d'oro^(ftle Esposttttfffi di 'Barcellona iòttH a l^angt ÌS89, 
Qvan Z)tpi!o«ia ^'(ìnore - PaUrma i892 • La più aUa ricompiuta 

' ti'ci liil M I Ml.'!-[J^lA^(,A e lii iiraiiMU le it^dit^^inini i d e int.t,omaiiil.ito ]>er Uii ?r>ihe k\M\ inliruiiUpnli e 
, ijiiiH,! MM III n iLiliilp e 'fiiiii(ii(!iiit(i iì/iom ilnvulilii «olo Ivisliio j gcnonill/ziif l ' u so (li quieta lipv.md,}, ed 
Hiij.!i.i Mi libr liciic <vd ositi ne iiiovMsln 
iiiMu JKHKii {(nii[(islo ili iiif^itdiiiili V(f,i'tiili H piiiiiìe nicpciilHo (Oli l'iiKimi, co! sdì?, (ot uno e coi cifTc. — 

I . / l id i inn i [.lìi M ( (\w\U (Il ((111(^1.111 ]'iiiii7i,i I 1,1 ()iliiili7/i (III filili Kold, (Il ̂ tiiiKil.iM I',i|i|i(liiio. fadl i ta 

1,1 liiji lìiìii ( Mi i in t i ìMl i < Hill iiKi^o I M 1(111 fi. iHlii ,ill( iuiMiiif v(!{.{i(Uc a (juiil Oialoi CR unitloUo d.iUo i|t!een, 

rmliilK al iii.il lit u u i . K o , (.IJKS-UI C OMI di I.IKI, ( IUMII (i,i i.tliivi dij^isiumi 0 (lcliol('Z?o. — .Molli a ld ld l l a l l ui(du3Ì 

|ir((oiiMiiii(^ ^hi di 1,1(11(1 i i i i | ( I ii'Ji d(l l n ^ ^ ! I A^l ( .(! <iUn !> lu Miisii a Miiiilpipi in rasi di MIIIIII iiiLoiaodi. 

ICilli j..ii.ililiti d.i cciliiii.in (li i i l d i i u i iiiididK 1 di li.ipiiKM 111 inzc Municl[Kili e ( orpi Molali. 

ViUflflialori pel V e n e t o s'gg. I.UIGI D E PRO-SPERI e PONiZIO B K E G A N Z E 
PrezEO '.ottigiit ''antle L, 4 = Piccola L. Z 

Esigere sull' Elie'ietta la Cu asversale FRATELLI BRANCA e C. 
19- nv .ki.mA.mSii i ..tM c«ni't». 'iB'E'ji.«s«^i -et • 

i$li 

'tlllVC»' S^bll'Pr 
D'OLIO PURO 01 

SD. IPOFOSIJIT! DI CALCE E SOM 

T r e v o l t e p t ò efflosioe) 
4eU'oUo d i f e g a t o a o m -
pl loe s e n z a n e s s u n o d e i 
0uol i uconTe i i i en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

D I G I O V A N N Ì P R A T I 
L i r e 3 

•Vendibile pre.sso u Tipogralla baochott» 

kiZZOdilOZZE,, 
Fer imbsl!i'*8 la GarnaSiùne. 

n Ministero dell'Interno con sns 
Recisione 56 luglio 1890, sentit? U 
parerò di iiAssima dal Consiglio 
Snpmora di Sanità, permatte I» 
rendita dell'I'fHHtóone Seott. 

OilBt HloisiaU 1« gcaalsK BtnaUh» I H U 
preiMreta it\ flblnlil SetU « BsvM 

tVENDEmTUTTEiEmMACi. 

- ' ^^ i^ i ;^^"" 
Omte far risplentUrG il viso «i pffTicinnnte h^ 

'ezia, e per dare alle njani, aUe siii\Ue, ed !\Uo 
wni^cia splendore abbayliantCt usate il Fior d i 
Mazzo (li No/ze, che imparte e oomtmica K tìeli-
* o«» Oidianzi e delicite tinte del | ti'-Iio e della 
xtSi^ h un liquido igienico e iniuso L se^^.ì 
i iviU al mondo per preservare '' n luwire la 
bellezza di-lla giovcntii. 

SS vendi; t^ataltii F-vtmadsU l i ig te i " pnncipAll s i a 
dunien e Parrudchien, Fabbrica in lonrìr i xi4Srii^ 

MILITARIZZATO 
'• D I E S T E (COLLI EUGANEI) 

sul le l inee l e r r o v l a r i e Bologna-Venezii;i e Pav i a -Monse l i ce 

SCUOLE GINNUSI&U E TECNICHE P&BEGQiàTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

fìetta annua Lire 500 
("disi speciali ppr l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

i'iolc'-'jon. — Trattami->nto di famiglia = Cure afl'ettuose e paterne. = 
Ivi iii.uien?a m eonvitto undic i mesi . = Unifprme.alla bersagliata, 

l'pr programmi e seliiariroenti rivolgersi al , , 
R E T T O R E ; 

nSlRKOLOSii :mmm a confetti 
COSTANZl autorizzati ala vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

„ . Con questi medicinali; si guariscono, radlcai-
msnie ,in .i o j ; dl| le ulceri in genere e le goiicree recenti e; cròniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in i p o 3o giofhi le arenellé, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli striniimenti'tirétrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice,'rffr=1SaianefaH*WP'f-
tifici) ti degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzettii 
di Parma, E Di Tommaso di N'apoli e di molte altre celeb;rità rtiedithe; 
chf si omettono citare per hrevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boiilevai^d Diderot, 38 e metà . in Napoli,, 'via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle n ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente! ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che non raggiungessero a comprendere la vera impor-
la'n'za di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per séni-
préj è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trsttalive da ccnienirsi direttamente cell'i^ventore Costanzi, 

!:rezz(j céll'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da, 5o 
L. 3,Bo. Si vendono in tutte le buone farmacie flell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la Pannacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in pròvinci.' n eaiante aumento di cent. 7S - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Irma ' aMtografa,; in nero deli;, 
l'inventore. 'i,, ,, .', 

hM PUBBLICIUÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CEnTESEIil E^ GENTE^IIi l 
OGNI PAROLA U OGNI PARQLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te appar tament i . i i carriere, negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'afflttairo? xi 

Avete dana ro da collpcare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mc'bili da v e n d e r e ? 
Avete ' imiprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Riwì-yrete alla Fiibblicità liconomicmy 
ca.e l «Go3a3na.33i©» 

È jinulile jjreseBtaisi personalmente, polendo mandare; a inanb 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CE]>JTESIMI PER PAROLA (minimo dì Oinijuanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttan/ente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

fabbricato a PPf.y-Bantos (America, del Sud) n 

^^^,, P „ I , / A R , E 15SPOS( = , o , „ CONDIRLI „ » D»L 1867 PUÒ»! OOI.COB6O D«L I S B j , « „ ^ ^ ^ | g 

^iNDIoPLUSABILE Iti OGNI e /MIbH/ '^COHOnA ^ j S , Pi ̂  D E 0 O U , M A L M t 6 CQM» / \H=SCtNTl 

&sìqere u 
SS:/ Cf facsirn'lB i » . , U lne 

dsLla. firma A ' " moViiO 
Trovasi vendi'/b/h p/'e.sso tutb'L/ì/arntac/efi.drog/ihpi p pnlunìen dal regno 

sV.f° 

D'AMTTAKSi: 
P E L 7 O T T O B R E 1892 

Fortuna'0 affare 
Casino in via Conciiriola N, 884 

ooslilu 1(1 come si glie : ga ran t i to a t u t t e le persone ohe? 
Piano terreno: Tinello,cucina, cor- i nv ie ranno il lóro preciso mdi-

''''•• caritin,!. rizzo al prQfe<.<oi'd Rodolfo e d 

^ ' " " " J I T ' ; ; " ! ! ! . - : ' ' " ' " ' ' " ' " ' ' Ur ic 'è , H.m: i„ Piazza di Sp.tKna. 
66. isisposia, a ra l i s , 2 0 cen tes i 
mi fraiHobolio. 

facAetà d'AssicurazIoìiimv.hie a quota ,'ìssa cotiiro 1 danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M . ^ I i T ^ L I T À . (lei I?EST1AME, 
laitorizkala dal k.Gov rno, bmcmtiòs! sullo siìlendidò esito olle 
jì^rdo lo &o' " 
t'aliti i suoi 

cui, col presente Avviso, fa riceroa in codesta CUtà d'un intelH~ 
(lenle Rappresentante, al quale verrà, corrisposto una lauta prov-
lipione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauziona 
a garanzia 4ai.^SMo,qvef'ato.. , . ' '" : ::: ,' '' " " l " ~ 
,j Rivolgersi'alfa sede 'dilla'Società in Cremona. 

_ j niiirt'ttore Generata Q. U07M 

Stabilimento CONT! 
Questo, r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

corredato, di |iuov6, vasche di m a r m o , t rovasi aper to col 15 
m a g g i p , sot to | l a direzione di dist int issimi Medici. 

Uui^e di a c q u a salso-jodo, Cromiche, solforose-jodate di 

pHm^,,qlaflse. • • •';, ' ••>••- • - '••'•• • '"" • •' 

Cur' di bagni a domicilio 
COliLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I GASTROCARO 

Innegabili risijltati nelle svariate manifestaziiiiii ileUa sciofolji, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nulla u^tta, nel 
gozzo, nella raonitide, in molte malattie del f(>gato, della milza, nella 
calcolosi biliare,'nel catarro dello stomaco, della laringe,, degriiitostini, 
dei bronchi, nella sifìlide, in molte malattie cutanee. 

Gfima mite,'trénta mìiiuti dalla stazioiie ferroviaria di Forlì.| 
D i r i g e r s i ù n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI; 

snffilta.e granaio. 
Chi vi appliciissc 6 pi'1'sato rivul-

tiorsj allo studio Tubogii in via 
S. Fniniefco. ' 

• f'V-eK5tata Fosste ^oisSw!» - FerpuijinoSa di *" 

! GELElMTnNrO 
i IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
A Kicca di ferro e gfiz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata 

! 
Ad Medici per la cura a domicilio. 

DIREZIONE IN BIÌÌ;SCIA, Piazza tìel Buonio, Palazzo Bevilacqua,— H. GIOITA 

F , B O N A T E I L U 

Elementi di Psicologia e iógicà 
P r e z z o L . 2 

Vendibi le presso l a Tipograf ia Ed i t r i ce F . Sacche t to 

P a d o v a . 1892 . P r e m . T i p . Saooha t to™ 

" r ; • • — • • 1 ••• 

FONTI RABBI 
Direziona e Depositi p a s o l i p f s tn i^ f J icé 

DA V B à O N A 

Acqua Aciduja Ferruginosa la migliore in Europa appogi^at.̂  

1 

da tutti i Medici 1 

L E - . ¥ g . f l E •' 

^ mmw 
MITI MA JEPPIOAfll, '•' 

mU CONTENGOHO MIHERAU. 

SIMEDIO SICDBO lESNZA SODALE. 

ADOPilEAIE non VANTAQGIQ. 

fWB, m DI 4 0 AMI. 

BADARE AUE UUrrAKIPUI. 

OOHi BO ITOLA )P0»|r2̂  U. FtSMi 

m Sóberts §• Co. 

Diri riOd* MsUut Bw Jilt, M, tìm Idd. (a. iti, SaUB» ut, t ^ Bkrf -fi, rvlt IMla. ^ IMI. ia»t«< 4*, t%, 

'(•rezzo, Ut'e 1 e 2 la,fG'^t^a, 

IH . R01B:p3RTS ^éi «boi, 
FARMACIA DELI.A | .EQAZIONE BRiTÀN.Mie%„ 

17, Via TopiabuoHii IIBBNZE;' 
«^ a 36-37, Piazza S. Lorenzo !H luòlnà, W&à., 

' ' l i 

• 

http://ki.mA.mSii

